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PARLIAMO DI CATECHISMO 
 
Non è ancora terminato l’anno catechistico 2022/2023 e 
dobbiamo già pensare a quello del prossimo anno. 
Personalmente mi sono già mosso per capire  su quali e 
quanti catechisti/e potremo far conto per la prossima an-
nata. 
Ma avrei bisogno anche di capire quanti saranno i pic-
coli che inizieranno il percorso catechistico nel prossi-
mo autunno. 
Soprattutto mi servirebbe sapere qualcosa dei bambini 
che non frequentano la scuola qui a Chirignago. Saran-
no tanti o pochi? Vorranno iscriversi al catechismo qui 
da noi o in altre parrocchie? Sapere permette di preve-
dere e di organizzare. 
Una seconda domanda riguarda le medie, anzi, la prima 
media. 
Noi facciamo catechismo per la prima media il martedì 
dalle 16,15 alle 17,30.  Non abbiamo altre possibilità e 
non offriamo altre opportunità. 
E’ importante che i genitori dei ragazzi di questo anno 
lo sappiano con chiarezza anche in vista dell’iscrizione 
alla scuola media. Chi iscrivesse il/la proprio/a figlio/a  
ad una scuola che termina le sue lezioni alle 17.00 (o 
anche un po’ prima) sa che non potrà frequentare il cate-
chismo qui da noi. 
                                                      Don Roberto Trevisiol 

IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(21 - 28 MAGGIO 2023) 
 

Lunedì 22 Maggio: 

Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. Miranese 379 

 

Martedì 23 Maggio: 

Ore 15.00:    I RAGAZZI DI 2^ MEDIA VANNO I PELLE-

GRINAGGIO IN BICICLETTA A BORBIAGO 

PER CONCLUDERE IL LORO ANNO CATE-

CHISTICO 

Ore 17.00:   FIORETTO DEI RAGAZZI 
                   PREGA PER NOI PECCATORI ADESSO E 

                   NELL’ORA DELLA NOSTRA MORTE. AMEN 

Pomeriggio:  Pizza cnclusiva dei ragazzi di 3^ media 

                   che poi parteciperanno al fioretto dei gio

                   vani 

Ore 20,45:   FIORETTO DEI GIOVANI 
                    Cadde la pioggia, soffiarono i venti … 
 
Mercoledì 24 Maggio: 

Ore 9.00:     MESSA DEL MERCOLEDI’ 

Ore 15,45:   FIORETTO DEI BAMBINI  
Ore 17.00:   Ultimo incontro Catechisti in Centro con 

la valutazione dell’anno trascorso. 

 

Giovedì 25 Maggio: 

Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. Galassia 

Ore 20,45:   FIORETTO DEI GIOVANI 
                   Abbiamo solo cinque pani e due pesci … 
 
Venerdì 26 Maggio: 

Ore 15.00:   Ultimo incontro del gruppetto anziane 

 

Sabato 27 Maggio: 

Ore 10,15:   FIORETTO DEI RAGAZZI 
                    PREGA PER NOI PECCATORI ADESSO E 

 NELL’ORA DELLA NOSTRA MORTE. AMEN 

Pomeriggio: CONFESSIONI 

NON C’E’ LA MESSA DELLE 18,30 
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LA VEGLIA DI ENTECOSTE 

 

Sabato prossimo (non ci sarà la Messa delle 1-

8,30) celebreremo la discesa dello Spirito Santo 

su Maria e gli apostoli con una veglia, solenne,  

che stiamo preparando con i giovani che in que-

sti anni hanno fatto la Professione di Fede. 

Sarà un momento bello ed intenso al quale invi-

tiamo davvero tutti. La Veglia comincerà alle 2-

0,45 e terminerà attorno alle 22.00 

Viviamola insieme come comunità. 

Sabato   20 maggio  2023 
 
   Io credo che pensiamo troppo poco al Paradiso: 
l’eternità è troppo grande per noi, ci confonde, ci fa 
perdere il senso delle proporzioni: anche per questo 
il mondo di quaggiù, con tutti i suoi limiti e l’oscuro 
abisso del male, pesa troppo nel nostro spirito; in 
fondo pretendiamo che la giustizia, la pace, il trion-
fo del Bene siano di questo mondo, e siamo frustrati 
che non sia così. 
   Deve essere più forte la Speranza, dono del Signo-
re, più forte la consapevolezza della Fonte nascosta 
in noi, pronta a zampillare per la Vita Eterna, più 
attento lo sguardo del nostro spirito ai bagliori che 
annunciano quaggiù la Luce che non avrà fine. Se è 
vero che la nostra fantasia si confonde di fronte  a 
ciò che è eterno, la nostalgia dell’Eternità è insop-
primibile in noi, e non sarà tradita, perché anch’essa 
è dono di Dio, e Dio è fedele. 
   C’è dentro di noi un tessuto di eternità, nascosto 
ma vivo: ci conceda il Signore di sentirne il richia-
mo nella bellezza e nell’armonia che ci circonda, 
nell’Amore vero, nella pace del bene compiuto, nel-
l'abbraccio delle persone care, negli occhi e nel sor-
riso dei bambini… Tante e tante promesse di ciò che 
fiorirà per sempre in Paradiso. 
   Un caro saluto.                                        don Carlo 



UN GRAZIE GRANDE COSI’ 

 

Se domenica scorsa abbiamo potuto fare la festa dei lu-

stri lo dobbiamo al Buon Dio, da cui tutto ciò che è buo-

no viene; ma anche ed in modo particolare alla Luana ed 

alla sua  squadra. 

Perché  … 

… perché all’inizio sembrava che non si potesse far altro 

ce la messa. Sala San Giorgio era occupata dalla scuola 

materna, e le condizioni metereologiche (e soprattutto le 

perfide e inaffidabili previsioni del tempo) ci facevano 

pensare che  neanche sotto il portico  si potesse accoglie-

re le tante coppie (una settantina) che avevano dato la 

loro adesione. 

Anche la Luana era molto contrariata. Ma con un po’ di 

diplomazia prima le ho chiesto se si potevano fare alme-

no le fotografie; dopo se si poteva offrire a tutti almeno 

un po’ di torta nuziale con un prosecchino, e poi, alla fi-

ne, in fretta ma  con signorilità abbiamo potuto far tutto. 

Grazie. E’ meglio bruciare un paese che perdere una tra-

dizione. 

In questi giorni (arriveranno le fotografie) che troverete 

in canonica dal lunedì al sabato, dalle 9.00 alle 12.00. 

Grazie a chi è intervenuto e grazia a chi ha preparato. 

drt 

 

Ore 20,45:   VEGLIA DI PENTECOSTE 
 

FESTA DELLA FAMIGLIA   
NELLA SCUOLA MATERNA SACRO CUORE 

 
E’ domenica 14 maggio, una domenica importante per 
la Scuola dell’Infanzia Sacro Cuore, uno di quei giorni 
che si attendono con trepidazione durante tutto l’anno: è 
il giorno della festa della Famiglia! 
E’ una festa aperta a tutte le famiglie della scuola, che 
rappresenta un momento di gioia e condivisione per 
passare una mattina insieme. La sua finalità è quella di 
concludere l’anno scolastico con il messaggio più bello 
che si possa trasmettere ai propri figli: per famiglia non 
si intende solo il proprio nucleo familiare, ma l’intero 
gruppo di persone con le quali si condivide la giornata e 
con le quali si sta bene perché il clima di collaborazione 
serena e armoniosa che si crea con le maestre, con la 
presenza della dolce guida spirituale delle amate suore 
Guidalma, Ada, Elena e con i tanti collaboratori della 
Scuola, fa sentire come a casa propria: si è come in una 
unica grande famiglia che merita di essere festeggiata! 
La festa è iniziata con la celebrazione della Santa Messa 
da parte di don Roberto che da sempre accompagna con 
affetto i bambini della Scuola nel percorso religioso: il 
suo operato è una guida ed un aiuto concreto. Don Ro-
berto, assieme ai gioiosi canti dei bambini, ha concen-
trato il suo messaggio di preghiera sull’importanza 
dell’unione, della condivisione e della collaborazione 
perché se tutti remiamo nella stessa direzione, 
l’obiettivo è più facilmente raggiungibile! 
A seguire, come di consueto, le tante esibizioni dei bam-
bini. Chi più timido, chi invece più coraggioso, ha sapu-
to intrattenere con entusiasmo il pubblico di mamme e 
papà che a tratti non ha saputo nascondere la commo-
zione! Del resto, quei divertenti  canti e quelle dolcissi-
me poesie dedicate alla mamma, in occasione della sua 
festa, ai papà e agli insostituibili nonni hanno scoccato 
una freccia che ha centrato i cuori di tutti i presenti! 
Un momento speciale è stato dedicati ai grandi che, do-
po aver simbolicamente consegnato la chiave della 
Scuola ai “medi”, futuri grandi del prossimo anno, han-
no ricevuto i loro sudatissimi e meritatissimi diplomi ed 
i tocchi che, immancabilmente, hanno poi lanciato in 
aria come nella migliore tradizione! 
A seguire i tanti ringraziamenti portati dalla Presidente 
Daniela alle famiglie e all’intero staff scolastico, con 
quelli portati da noi famiglie, attraverso le rappresentan-
ti, a tutte le persone che fanno del bene alla scuola con 
passione, amore dedizione e trasporto sinceri. 
Come da tradizione, la festa si è animata con 
l’immancabile intrattenimento conclusivo preparato dai 
genitori dei bambini grandi diventati protagonisti. 
E così la mattinata è letteralmente volata con spensiera-
tezza, il tempo da lupi aveva tentato di rovinare i piani, 
ma non ci è riuscito affatto! La gioia, l’energia, i sorrisi 
dei nostri meravigliosi bambini, ma anche la volontà e 
la capacità organizzativa di chi questa Festa la voleva 
hanno permesso di dire anche questa volta “festa riusci-
ta!”, ricordandoci quanto l’unione sia la vera forza! 
Grazie a tutti per le bellissime emozioni che anche 
quest’anno ci hanno accompagnato e che porteremo tutti 
nel cuore.   Per i genitori del Sacro Cuore 

Elisa Cavezzali e Monica Luppino 
5 x MILLE: SCUOLA DELL’INFANZIA SACRO CUORE 

82003370275 

Don Camillo e il crocifisso parlante 

 

Nei giorni in cui mi sono ritrovata a restare a casa, 

ho ripreso in mano il testo Mondo Piccolo di Guare-

schi in cui don Camillo, Peppone e il crocifisso che 

parla sono i protagonisti. E’ stato proprio nella rilet-

tura che sono rimasta particolarmente colpita e direi 

affascinata dalla figura del crocifisso parlante. E’ un 

Gesù in croce che dialoga con don Camillo, è un in-

terlocutore che, a volte in modo affettuoso e altre 

volte con toni bruschi, mette alla prova il curato di 

campagna con le sue domande per far si che 

quest’ultimo riconosca aspetti della realtà che aveva 

trascurato. “Se per far capire a uno che sbaglia tu lo 

stendi con una scoppiettata mi vuoi dire a che scopo 

mi sarei fatto mettere in croce?” E sulla disfatta del-

la squadra di calcio di Don Camillo contro quella di 

Peppone, Lui si esprime così: “E perché avrei dovu-

to aiutare te e non gli altri? 22 gambe quelle dei tuoi 

uomini, 22 quelle degli altri: don Camillo tutte le 

gambe sono uguali” 

E poi ancora non è solo l’ideologia comunista ad es-

sere criticata ma qualunque ideologia astratta che 

non dovrebbe essere anteposta alla realtà e alle per-

sone. Ecco infatti che il Cristo rimprovera don Ca-

millo per essersi vantato di aver scritto “ai fini poli-

tici” asino sui manifesti assai sgrammaticati, affissi 

da Peppone. Al Cristo interessa Peppone che Lui 

non vuole vedere umiliato e ridicolizzato e che crede 

che la carità di uno solo valga molto di più della vit-

toria politica. Il Cristo dell’altare è un Gesù presen-

te, è l’Amico vero che dà al lettore tanta speranza. 

Ciao ciao.                                                   ANGELA 


